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aese 
Organo della Democrazia Friulana 

;Sl':'ptfbfelloà, ir iaBàtò";iB%^ 

ei avvisi in tezìi 0 ijttBMà pftgiàWpì ittt?i • 
ài tatti»; àtìtìTWaiafiW! = •••'•• '.*.«• i^'"« tfC\-.^ r: 

' tH&U&i AHÌ»ft;f8.00;'-iSé>iMsti'8^t-.l.Bd 

Si ricevono pte9W;l!ÀittmiUÌ3>id9l;gì*>rhala, '; ' • i; !:"Iimaatì9oWtti>t)ótt,ài: tbàiiW 

V'•-DiMàiónŝ iód I yAmatini^rtóonél".^^ 

Tj6'^tói,iii v&ììiti V'^stó 1̂^̂  pi»8iiH T. tìc'ail'eiiiooJÀ, - •;,, 

Dal 19 liiglio 
:̂  ./;. ̂  H mm-m 

P proVvódimento prèso dal B,e 
pér!;l^ rìckfrrenti'̂ ottQi'aiiì̂  SIÌB, mè-
itìorià di I tJmberto I fcraépprtanddle 
dalSg luglio,; data della sua morte, 
al Ì4 marzo, diede maiedettameate 
sui nèrvi ai reazionari, ohe tempe­
stano e gridano insultando, — oóifii' è 
loro usanza quando sono contra­
riati, T-^ persino chi è per legga 
irresponsabile e dovrebbe esaere sacro 
speoialineiiiie ad essi. , 

J^eriniamooi' un poco su' questo 
provvedimento e sugli ostili oom-
mépti; ohe, suscitò. :, ,, •: 

Si:adduo6,, come motivo • del tra-
^spqrfo. di' data;;cfò:;alia; fine di lu-, 
vglioRoniaò,spopolata e ohe quindi 

la solennità óomnièniorativa riosoi e 
riCàcirà meno imponente. Ed i rea-
i?iioiiari alla sincerità di questo mo-
'̂ tiy .̂:nort, òredono. •':; ' . _ 

i .Francamente, siamo iripUnati a;nc)n 
'«.orederoi neanche ; noi. Questo prov-

VÉidìménto ci pare mosso da ragioni 
a diverse ; più alte e tali che^ perciò 
rio troviamo sapiente,giusto.. 

:. I reazionari ..consideraropio sempre 
re.Umberto come loro .preda flncshè 
èra vivo e vogliono continuare a 
seî Virsene ahche dopo morto. 

Quando era vivo fecero ogni*poter 
loro,, per, usare deUa , poteaiià .e i^el. 
prestigio .realev- non Jn^|avor6,„:déllat. 

irii difesa;' delle, peggiori canaglie, 
in difesa dei loro < interessi di) par 
te. — Inipegnarono la monarchia 
in lina guèrra stolta contro le nuove 

;tend;enze sociali'; la arassero in inezKO 
.alle •lotte;; eoonomiché .a. tutela, dei 
loro interessi ;. la sospinsero, contro 
le inclinazioni e le tendenze demo­
cratiche, 'facendole 'perdere l'aureola 
rivoluzionaria della popolarità, sviau-

idpla; dalle sue ' origini e dalla via 
.;maestra sulla .'quale .. 1' aveva iposta 
';l'::iiit;UÌlo"di .Vittorio Emanuele' II 
éd-il:'geinio.,dei suoi consiglieri. . ;' 

:,,Tittòrip;Emapueie'|II,'.fln diede 
• .opera, à ripristinare de, .tradizioni .in­

terrotte, lasciate (in retaggio ,dal suo 
graiadé ÌAVÒ ; ; j,;/bomè 'iquesti fece, 
intende che la monarchia italica non 

., sia io .strumento di un partito, ma 
un'istitnziohe popolare^ed imparziale 

,;,.tra ,tii.tti,-;.i,,.partijii. ;, 1' ,Ì8,tituto stp'rico 
intorno cui si dovrebbe svolgere la 
vita nàzioaale. 

t€C>lOrq che àvèiyand: corrotto lo 
spiriloo,delleV'istituzioni ed abusato 

.della eondisòendènza?'di Umberto I 
in vita,, n,^|]a:mtà-:tragioa. fine cre­
dettero di trovare uh" nuovo argo­
mento di reazione 6̂  di propaganda 
reazionaria.- L'attitudine; del .nuovo 
re. li,;disilluse tosto: ed pra egli in­
terviene impedendftii ohe si sfrutti, 
per mire cosi basse, la memoria di 
suo padre. 

La d,ata del. 29 luglio si prestava 
a questa propaganda, per la quale 
la Strage del re si : dipinge come 
frutto delle idee nuove e per la 
quale la monarchia viene posta in 
continua antitesi con la delaoorazia. 
Oiò serve ad essi, ohe sona con la 
democrazia, iti una vera antitesi, non 
ssfve alla mòBE r̂ohia, e rappreaentja) 
quella co|itÌBUÌtfe, di sfmttametttQ 

della autorità regìa a cai si pl'estó 
Umberto I. 

Il provvedimento del Re pertanto 
è politicamente saggio ed urhaua-
mente lodevole. I miorobefali dei vari 
bòssolotonài nòp ' spao , in' ,gî ad,4 ^'^ 
capire nulla di tufito questo: e gri­
dano come oche a! colprìresao; ma 
i capi lo intendoho behissitno e su-
sòitaho tatto questo putifèrio per. 
imporsi e nella speranza ..di : trarre 
.Vittoirio .Emaaueìe Ut , fiiori ' della 
via tracoiata dall'avo suo per quella 
ultimamente fatta seguire a suo 
padre. Sanno bene che le sorti della: 
monarchia resterebbero cosi tradite ;' 
ma che importa ad. èssi ? tì:li antichi 
monarehioi saorifioarono ,se .stessi al 
prestigio ed alla fortuna della rp.o-
narohia,i nuovi intendono saori.fieare 
la monarchia a se stessi ;'peròiò'spno 
monarchicissimi; anime oaMide, più 
irealiste del re,! ,, ..: . 

ffl 

Togliamo dal ©jornate di Udine; 
; I diritti «lift Tiltegglatnrii 

' Non accenna ad aoiiuetatsi il malcontento pur 
lo apostame'nto di data della QOiamamórttzione dì 
Ito u mb^rto, Anolie il popolare (1!) Messaggero se 
ne fa.oggi portatore pubblioando un articolo molto . 
caustico noi'quale dono aver riportati ì'commenti 
di altri giornali, conclude : ; , ; 

",Ma queate lagnanze come l'ingenua interpel­
lanza deil'on..]?8Uoax rimarranno senza eoo. Bi­
sogna pur oouoodere dèi diritti alla viilèggiafcnra» -
Ohe àiàoiiae I E voramouts dopìorevóle olia Bresci , 
abbia, sdèltò, proprio il 29. luglio per otìttipiere la, : 
sua triste impresa 1 „ . . 

E questo isi ohiatna inchinarsi alla vo­
lontà del re, come ; scriveva qaell' ameno 
corrispondente da. E.imi al predetto 6iof-, 
naie di I/dine; questo è il lingaaggio. dei . 
:seKMopi.^àel'~r^v-(k'moh'-piattaam'm:s^^^ 
ohe. sparlano della, ; padrona faoeudo ; oròo-
òhio iiiigptózaouoiaa::? ' • 

' I ' " . M ' I , ' • ' , . ' i ," ' l ' l , ' I .1,1 . ,1 I ;, ^- . . :iiii . ' i I I " • 

L'ultimo 
••"' dei glandi •italiani antiàfU 

e il prinu) del moderni, 
. . .il pensatóre ,. * 

che AGÌ roìnwii epbe la forza 
dei comuni ta fede '' 

dei tempi nuóijt il eonoetto,' 
- il poUiicO ' ; 

ohe pensò e volle è fece una la ÌIÙ^ÌOIKÌ 
irridenti al proposito, grande i imiti. 

ohe ora l'opera sua abusano, 
il cittadino' 

che tardi ascoltato nel 1848 
rinnegato e, obbllaio nel Ì8G0 

lasciato.prigióne liei i870 , . „ 
sempre e su tutto dilesse la patria italiana., 

l'uomo 
ohe tutto sacrifica •• > 

che tanto amò 
e molto eoìnpati $ non odiò mai, , 

OIUSEPPÉ. MA.Z.ZÌN-I'' , 
fjiopo quaraìit'aniii d'esilio , 

. ' pkssa Idmro :per terra ìtalla'wa 
oggi che h morto. 

Oiltalia, ..'•, , . 
quanta gloria e quanta ha.ssezM 
. e. QudntQ: debito per Vavpènlre! 

Oosl, dettò Gìpaué Oiivduoci un ' aano dopo doUft 
morte di; Gìusòppe Mazzini al passàggio: dalla sua 
saliiaa dà-Bologna nel 15 marzo'1872, , 

Leggiamo natila Qazz$à(i4el, Popolo ^ di 
Torino : '/' '. [ \ •..' '"' ,̂ ', '' '" ' ' , '• 

" La sezione torinese del Partito giovanile libe­
rale italiano, Aesobiazione" Pro'Patria ef Bege „, 
considerato ohe un'adeguata riforma in senàoTìbe-
rista si imxion© all'istituto famigliare; olio il prin­
cipio informatore del divorzio risponde alla ne­
cessità presente di un nuovo asaetto nell'organi­
smo 6 nel funzionamento dell'istituto famigliare 
stesso, quando, sia applicato rostrittivaiiftènite a 
siogoU e ben determinati casi, mentre invoca dalla 
sincerità politica del Ministero la sollecitai discus­
sione' del progetto di legge davanti al Parlamento 
nazionale) esprìme l'augurio che la, modèrnitt e 
manifesta volon*à sovrana in Romia oapitàle, supe­
riore agli interesai peraouaU e alle congiure plue-
sasticho, risvegli la fede assopita nei cuori ; degli 
antichi e dei nuovi liberali, per la grandeaaa àella 
patria". :, . 

E i nostri giovaaili, oHe ne peagiuo del' 
divoralo?! AUendoiia il famoso d^battUo 
proposto dal Giornale dì Udine pfer deoi-
dersi alla dìohiaraaìone aperta ed alla luce 
del sole di voler© o non volere 1* ftUeanaa 
Qoi priet;i ? Sarebbe pur tempo csltte èi d^oi-
disseco,'"••.-' • « •'•.•,'•• 

j | l s i i i i i ^ 
,.11. ricordo o di''ièri..Q.tiandó,.'ìjoiprim^ 

tìis>|ori aettambriiii,.^sl .aparee :la ; notizia : ohe 
i,i professori delle ; Sottòlé. séoondarlé, oónai-
dérando • 7'.-'-,': , 
. ;.f̂  Olio l'ttomo. tra i'-vlveiitl .: 
.'.';:'!• ; Méaso'̂ ùi t t à i s'émOVèntl 
':.i- Par òhe debbi moversi, 
li.^rano destati dal greve aóaiiq'olié: li nitìm-
tùìflaava ed avByiin.o.iiido!itóV4'.Rifattile Un 
aàft|r63so per dì.aantera dèi protìleiiai" 'della 
sòàola,.'ed annliBi se piaàè a'gli ìdéiUati 
Mélto--- tenenti : e nulla;'--fiibettti dei loro 
Interessi, molti, gi,ofaftli benpìinafttibi. s'im-
•petliiiitiono, ed una 'vòlta tattto, nella mi-
su|à:delle proprie forza,-sì in^è|jiiatono di 

.'ftf dello spirìttì' e m:6t,tei'6 'ili Bn'rletta 'uba-
.gìm'sso e oongrèSsisti.'Qneaiio e qnéili' ;d£fén-
dwàno il loro aqtfisitiaaitìip 'a'̂ tiao' eatatioo 
e'Sélióatissimo sénno'motólai .Ohe diàvolo ! 
Jfipve ai andava a finire Bèi .poveri ven­
ditori di flato oéavtóo sollevare il oapo 
dtti :tè9tì greoi e dalle figure" getìtftetriblae 
pél* disoutere dei mezzi più opportniii per 
rii^étibrarè là aóuola e, aénipre col bene-, 
plaoito dei atìllódati, idealisti, ànòba: degli 
tìipedioiiti 'inigliori par rialzare le lóro: ' con- ' 
diitioiii eoolioniiolie ? 'OontetìtatSvi di Saiio-

"foiite e di-Buolideyie.iioii date voi iiltri 
ouétodi deila'.iìiriima dèll'èdtibazióne (rubo 

'to'a, ifraée aplandónté 'è cretina, ad tino di 
:^ilèi giornaliati inteUetta'ali)' esempio di • 
impatìdiurvi delle'jmfttérialitii,della' vita I E 
da.lle rigbe di qtìégli. artitìpliati prorómpeva 
oliiàra è patente l'esolàiùàzìone: I n fin dei 

' opìati i protessori per, quello ' ohe fanno' sono 
pagati' anche , troppo l Sioilrp! ^ e si bada 
al'rittmei'o della ore di'lezione é. dei tanto 
invidiati..,,, quanto fantàstioi tre Uieai : di ' 
Vacanza, i prbfeaao.ri • riòri , de-vonp:: lagaarai 
della; non...", iniqua ttteWede; Dopo-. tutto . 
8Ó&b impiegati,privilegiati, i l tìrii stipendio, 
.siÀ*pÌte, noii'|àutb,:,ha'il'' V%l!â ^̂ ^ 
'ij^Wre • l'ilgS: ;^6l''' iK^'bé;tbj:^^^oIitì*'¥'d^ll^j' 
.'salute.''" •:',;•••'•''",_":',•'••'••.'•..•.•'< •f:-''.'--;,--.' .; ' '• 

Goal quei giornali iattìUabtutìi fomenta- ;, 
vano i pregiudizi- dèglij'idioti ti quali Cré '̂• 
donò ;oh6 un'ora di leSsio'ué, iponfanio di, 
latino' in Liceo',' b di ftaióa , negli' Istituti 
tècnici, riohiegga la pfrà'pavaziioiie 9h6 .oc-

1 corre ad uri officiale'''postsla.,.'... a óisbllave 
la sua corrispondènza, p ad' un pubbliaiata^ 
intellettiuale ad ftdoperare ' le • iorbioi ';per 
fabbricare il Suo'giornale. !.. 

Non vale là pena di poleriiizzare pon.'av-/ 
verSari di' staty'rà ' intellettuale lillipuziana' 
quiindp. noti',sia' l'arrestò dello syiljippc), del. 
senso moràl'é'ohe pal'ali'zzr lo sviluppo iu-
tellertnale. D'accordo;;ma vale la pena di 
notare il, loro atteggiamento perchè rispec­
chia. ]a."Sóìirsa 'opnsideraziOne in ciii da,/ 
molto pubblicò è téuu'ttf l'IbaeguftUte, delle 
sonPle sfeoondsrie. ' ' ' , " . / ' : ' , • • ' • ' : ! ' ' • ' / ' „ 

La cagióne,di dodeata; ,8otós(i, Stirn»? Ci' 
vuole-popò acume per isopprifla;'Anche in 
questa fase éóoriòinioa di Civilti.industrìale 
lo itdMOii'd of: Ufè 'e il ^Véi'it''motore'.dfeUa', 
stima : 6' del rlapettó dell'ifflif èrsale, 'tjà,: i;}̂ , 
oevitbrè;.del regisitró nella' scala',dei 'valpriv 
è oollbiato BjOltb più. in alto'di'ui^ preside! 
di Licèo. Non : importa ohe quello sia uri 
fratello geiii'fiìlp'di Bóuvard P di Pecnohet, e 
questi :Uiio'sòiènziàto od un letterato valente, 
pd au'apbilé opsciènziosp educatoìre, • 

I vari ministri dèli' istrazione^ pùbblica, 
animati sempre dalle migliori itìténzioài, 
hanno'riconosciuta l'urgèniift di un tratta-,, 
mento meno taboaguo ; ma di fronte ,'allei 
impresoiudibili necessità dei bilanci;'si o'pn-
tentavano di re'galare belle promesse; e so­
nanti parole. ' ' . 

È lapidaria la frase del BaooelU ; « I 
professori non esercitano una professione, ; 
ma una missione ». E le missioni upjj ai. 
pagatìo mai adeguatamente. 

I professori per troppo tempo si sono 
contentati di far la parte di Sior Todero 
brontolon, senza darsi pensiero di organiz­
zarsi in falange compatta come . gli altri 
loro fratelli lavoratóri. 

La bagione per cui soltanto da poco più 

(») Biproduoiamo molto volentieri dal battagliero 
; giornale il Tempo di Milano quaat' articolo oha 
tocca un problema di molta Importauiia., Non oc­
corra diro ohe il Paese è pieaatnouto aolidale con 
Is ideo espresac dallo scrittore i IVoppo volte l'a-
sempìa di fare della politica,; cioè'di inijuisire le 
oplmotti dei,docenti è partito .dal ministero. Go­
diamo dei temji mutati in megUo,,.. ina, stiamo in, 
guardia. 

.di un anùo, si è;potutft oos(ii*nire.i^ftf>^flte-
razione.nazionale,.«pn,si dì9y«:.oeroìa0,s?il-
tantó nella ingenita , teadeuza: liiidl.ViajiaiH- '. 
siiaa, /rondeusa, antidisoipUna'i'e, ohe ogni 
buon italiano porta nel saùgùe,; (j'ètìtrànp , 
anche per parte, loro le disparate 'bàMì» 
zioni :eopnoiaicii6 ed iùtellettuiìli.', dei"'tìo' 
centi. Dove la differeiiziàzibtiè S' to'(Ìss|É|a, ,, 
la: ferzà di oóèsiptì'e ,S rniriim'a. •Oi''8bil^''jti- ; 
sègaànti ohe, b per fórtìjhàta :p'ptnbiiitòib.ìitì 
dì;i'esid6nza,b per Altre bàiltóaó^idlilljiii'li, v,,-
iìfljiihgùaub, con qualóhb; iilàawoòj'iffiia'lro .;-
stipendio ^b'vertlativó': ,è hiitttrklà''We; la ., 
sóhàitriSt&i. i/ri oolotó 'òhe'WbWaiiio'IV'ltt- ;.; 
bario 'g,tiadàgkandb quattrini, 6|'|l.i''ittfSlioi • 
ridotti,:.i '^gètare'(vegelaMobiè' dl'j/siéftS') ' 
con l'ùnibo' a:ssegbo goVaMatìvo ;8Ìà''Wòlto• ••>*•'' 
fi'ftboa. e rilassata. : ' ' ' ' "=•" •• • ;•;;• ; •,•' 

., Né meno, ritardò l'a,a80oia.zion8. la : (^iver-
sift'' d,i.'pultntó^ Néasflnò'' i'httódb'''disè 
stìeìSe jft'bbiiBÌii«ìfèaza''di'tfk'_'pròfaskótì5'di , 
balli^raflà "daUe, sóbolb;^ tèbmóhéi^ b'̂Ŵ^̂^ 
insegnante agraria'"dótlè àpribftlì;!'•'lìia;'là 
strattiira meiitale;ai bbdMtbidùé'ifftè^ória 
di' brave pérspia'à pî pbSbU''e; dtifóryea,*B^ 
quella di Un 'prbfestó9:'di'fltósófia'àlTSi;aB0 
p di mateUiatioa (dell' Istìtuto^tjebniop.Taiito 
,pi_ù:merÌtSVole,e.it^jjtp ,più,jd8gpf,|i t|ip,nfl 
è dunque la Èederazlpne ùazió'aàle otjé lift 
apirto nhlar'gà'i'bàbipó oVb''tu,tó, gli ' inse­
gnanti pósfottó'trovarsi oonbordi'tì ètìttitìàt-
t'era a vantaggio dei loro diritti e'.òoiitó'm-
póràneftment'e' ad inórsihaiitb'd'ella''Bb'dbla, 
' .Nel';pritnó'iOprigressp si gptió toccati'• jìiòlti 
prob^^mi, boine nel' praludió ,di ^ nd'»ò;para 
ricoVronb tutti i' motivi .priuoipali; tìha'vbr-
ramip svolti nei vari atti. • /^'' '•J •'. 

Si' è discusso: pel pane "del àbrpo, ed 
:anóhe un poop,: per quello dell'Bilimftj ohe 
si ;bhi(iaia jibejrtà di; peuBÌèt-bV! '',.'':'.' 

••Perchè pltce, Àgli .aumbùti di, ptip'^ndip 
c'è • un ! pr'cbiema;; urgente V. quelìo.,deUa; li-
ibartà'.pieua: ed.intera ohe deve avere l'in.^ 
segnante,di esBrpita,re,;,fuori?,,dell,s- aóùola, ' 

,1 siipj'.dirittìidi'^pìttódiftó^^ 
b i ^ :.;pBr debitp':'di:'giijs|ig^^^ - . 
tempi òorróno. meno,i tristi•:jfnia.iÌe,..siòfliti:ioi : 
del passato -durano ' ed-i corsi;eiÌ!Tioorsi,; 
amtnoniva.il Vico, fortoaàài'l'orditttra';'d6lla 

' e t b r i . à ; ' " ' • ' • • ' • ' ; • ' • ' : • ^ .• ' • 

È bone ioh'e un ; i^otó .-'solenne di Oon-
gresso'saiioiaoa, la, csonquistf). depoCratioa. 
definitiva;ed.inatta.!^éi,bil9.;,; ,, .':,.,, •,, 

, Oosl gli .insegnauti,. gente islsruitai; non 
.avranno più; ragióne , d,i compen^iafe' la 
storia della; ;loro .oaKiera, negli anni, in ; cui 
schiuderanno; 1(1 ,men,te ai cfksti. pensieri 
della''.pensione,, col, veysb immortala?., del 
.Petrarca: ','' .„;'v', ,; .'• ,,' '•'•'••.-i '.J'i'i 

, ; ,IIo Bisryito a Signor orudclo, a, 8CWao| , 
!,; ..;' jFelioe;Momiffli(ino..,... '-. 

'^!-^^x''-'\,/l^a{ cotnmemorazlona ;, ;; 
del moàjtinento a Mazzini a Pàdova 
",Il Glossiate dj'.f/dme'protèsta.j5;6,rbhà la ' 

.Giunta iBanderà ,'un siio 'assessorb'i"rftp-
•pi-esentari.'a.''"a .• P.adpvà';• quella Q-'lurfttt e, 
q'uel SindSob .che,' non, inte'r'vbiiiie'ró"^^^^^ 
oomm6nlpr»;zi,piib''^ejbÙtl|ìi'yqui'',.'iu;rÙ ' 
'spttq' gli'?flJlispi?j:,:|gV";.g,0|soib ' ' 
tprip "Smiànùel̂ i'.̂  :•:-•?•••;•••" '••• ;',;"; ;','0"'"' *:,.•;•'.•••, 

Nfiturfvl&èhti':ì4!torgàiJp\ ;.fljitimoliarphib 
par. eccesso; diumo5ia!rohismbtódel;i J?iù irrj-
.duoibiìe ;:fp;rPÌyolisfioJ',p«,̂ 9a,,̂ p, ,̂ à̂ '*tijtì̂ ^̂ ^ 
imir*zione!,gèK Mazzini.i '̂Qiu^rijdpfiiej, '̂;'YÌyo, 
pietre;; orft|;oh.e «^inórtp,; ficiri !.?p ,̂.'qjM, a,;,. 
Vènt''àuni,i;.r,eBZÌpaftri.,(Ji .a,llo.ra ,faj;aììijp lo ,,., 
ateasp pai- 'Ouvallutti e ne '(jit,(i?a]n,nO|,| di-'.',,, 
scórsi .e.gli. ^oritti oontrp i.dèiBBprs.tioi sib-

;domé fabra di;.SJazzini. qu^U'^ntloQ.;, ma,̂ -
ziniano utié è il prof. Qiussani.' ,: .; , 

E, (Uàturalmente ancora, il. Qiornale di 
C/cittle non dà. alcuna importonto;,,al,,fftUo 
ohe a Padova chi. invita ,è il, .Miinioipio,'' 
ed a Udine : chi invitava .era. ;il, :J8ÒSÌ'O'?0, 
toido,. Secondo il. Giornate dt f/di'n^ ;l,'nno 
.vaio.,l'altro. • ;; 

E sta ;bene;^ ™'*. i noatri amici non sono 
di questa Opinione ;;'eobo " tutto. Tanto è 
vero che quando l' invito.'non ebbe carat­
tere partigiano'come perde solennità ii6m-
memorati've di Boma, il;Municipio si-feoe 
rappresentijrre. • ' .:• ;,.; ; . - . •,>. .i 

Ma a proposito, di ,'-Padova,[Vedi- -caso, 
'qv^andb;,iJ.Satìi,Ìziq;i'f!lbttftrohio* ; ,' 
' pitijb- fece t e n ^ oftl&rlÀix' stftasft'ioowijiietntt- •• • 
razione di Vittorio' £Jtaaau8lbi';ttè'^q-uall» 



Giunta nà quel Sindaco aderirono all' in- . 
Tito ohe veniva da una assooiazione poli- | 
tioa, proprio come la O-innta ed il Sindaco ' 
di Ùaine. I 

Se non ohe, comprendiamo bene come il < 
Oiomale di Udine potrebbe ripigliare l'at- i 
taboo ed osservaroi ohe tra l'assooiazione 
monarobioa di Padova e il cìrcolo di Udine 
non vi & confronto. Infatti un circolo ohe j 
ha la fama del bossolo tondo, ohe ha per j 
Buo organo quel libello ohe à l'appendicite ' 
domenicale del Oiornale di Udine, che deve 
lorbirsi in pace quelle do righe del proi. 
Mercatali di giorni sono, merita bene una 
rispettosa dìetiuKione. I monarchici di Pa­
dova non hanno nulla di simile e non sanno 
farsi rispettare in questo mondo. 

* 
» » 

La Commissione direttiva del circolo 0 . 
Mazzini di Padova ha diramato la circo­
lare colla quale invita all' inaiignrazione 
del monumento alla prima gloria ed al 
primo fattore del risorgimento nazionale, 
Giuseppe Mazzini, che avrà luogo domani 
in quella patriotioa città. Il programma è 
il seguente : ore 10.30 riunione delle asso­
ciazioni e rappresentanze ìii piazza del Ca-
pitanio presso la sede del circolo; ore 11.30 
inaugurazione ; ore 15 commemorazione di 
Giuseppe Mazzini tenuta da Pio Schinetti; 
ore 19 banchetto. 

La nostra Giunta municipale ha delibe­
rato di farsi rappresentare all'inaugurazione 
del monumento designando l'assessore co­
munale ing. E. CudugneUo, 

Anche la Società dei Eednoi e Veterani 
e l'Unione Democratica friulana hanno de­
liberato di farsi rappresentare. 

Società Friulana 
dei Veterani e Reduci dalle P. B, 

Oggi vennero trasmessi dalla Presi­
denza della Società i seguenti telegrammi 
per la inaugurazione del monumento a 
Mazzini a Padova, e per la commemora-

. zione a Ferrara. nel oiuquantasimo anni­
versario della fucilazione dei patrioti Succi 
Giacomo, MaUgnati Domenico e Parmeg-
giauì Luigi : 

Pi^esidente SoGietA Rediioi. — Padova 
La prego voler rapproaentare questa Società 

Priulana veterani e 3leduci alla inan{{ura»ioQO del 
monumeuto a Mazziai, ella primo nel grande animo 
intuendo il riaorgimento Italiano, col forvouto a-
postolato e colla opera sua feconda lo sollecitò. 

FroBidente Keimann 

Presidente Società Redwi — Ferrara 
ÀI mento tributo di ricónoacouza die verrà roHo 

alla memoria dei martiri JCerraresi, clnquant' anni 
or sono atterrati da piombo austro - papale viva­
mente partecipa questa Società Friulana Veterani 
e R̂educi che prego V. S. voler rappresentare. 

Fresidonto Hoiniann 

L'Emigrante 
È questo il titolo della nuova pubblica­

zione periodica del Segretariato dell'emi­
grazione di Udine ohe col primo numero, 
contenente un articoletto di presentazione, 
l'appello gli emigranti del Friuli, la relazione 
del terzo Congresso dei medesimi, le istru­
zioni, le norme per i corrispondenti, i 
cenni statistici, le adunanza e deliberazioni, 
i congressi ed assemblee all'estero, le av­
vertenze agli emigranti, dà una bella pro­
messa di riuscire interessantissima ed effi­
cacemente diretta a giovare alla buonissi­
ma causa per la quale l'ìnstituto combatte 
con alacrità ed intelligenza, nonostante le 
molteplici contrarietà che ne insidiano l'a­
zione. 

Ci. congratuliamo quindi coll'egregia 
Bedazioue del periodica, cui cordialmente 
auguriamo la migliore fortuna, che non 
può mancarle sia perchè il prezzo d'abbo­
namento, una lira all'anno, è mìtissimo, 
sia perchè si tratta di iucorraggiaro un'o­
pera veramente civile ed umanitaria. 

Un desiderio 
Ci pervenne la seguente: 

Onor. Sig. Direttore, 
Fuori porta Aquileia esistono da una 

parte e dall'altra dol piazzale dei tappeti 
verdi completamente abbandonati già da 
molto tempo. 

Sarebbe una buona cosa, in vista della 
prossima Esposizione, che l'on. Municipio 
li rimettesse un po' a nuovo, rinvangando 
le zolle e facendo impianti di bassi sem­
preverdi in modo da dare all'assiema l'a­
spetto d'un giardino. 

Perdoni se ho volato buttar quest' idea 
ohe spero non sarà abbandonata. 

Ringrazio Un abbonato 

Teatro Nazionale 
Domani alle 20.30 la Compagnia comica 

udinese, in unione alla Società corale Mitz-
nucato, darà una recita straordinaria rap­
presentando la brillantis.qima commedia in 
3 atti dell'avv. G. E. Lazzariui : L» sdron-
denade, frammezzata da cori e viliocte 
friulane. Sarà preceduta dal primo atto 
dsUe BQone (opoìnri in 3 atti del ooncitta-
diao D«m«tno Oaunl i Kawdlimenty 

Collegio di Toppo-Wassermann 
'Se\ prossimo Consiglio provinciale verrà 

portato il nuovo statuto del Collegio. 
Il Consiglio comunale lo discusse e lo 

approvò &n dal 2 e 12 settembre 1902. 
La causa di questo si grave ritardo fu 

la malattia del cons. Plateo, membro della 
cessata Commissione. 

Ed è troppo naturale che la Deputazione 
desiderasse il suo intervento nella discus­
sione, ohe si farà in Consiglio provinciale. 
Ha pur comprendendo tutta la ragionevo­
lezza di qnesto desiderio, ci pare che un 
indugio si lungo non fosse giustificato. Si 
tratta del più importante, del solo istituto 
convito maschile della città e della pro­
vincia, di una istituzione cui urgeva dare 
assetto definitivo nominando una commis­
sione permanente secondo lo statuto pre­
scrive. Tutte le difficoltà, tutte le diver­
genze ultimamente sorte, tutti gli rncon-
venienti derivanti da una si protratta prov­
visorietà di gestione e di direzione sareb­
bero stati rimossi da una solleoitadine, ohe 
la gravità dell'argomenta imponeva. 

Dal 2 e 12 settembre 1902 al 31 marzo 
1903 sono oltre sei mesi ! 

Non per muovere rimprovero ad alcuno 
ma per puro spirito di obbiettività bisogna 
convenire ohe è troppo ! Non sarebbe man­
cata al fare prima nà una giustificazione, 
ohe si trovava nella importanza e sulla 
urgenza dell'argomento, né la possibilità 
di farlo. Quantunque dei commissari della 
provincia il solo avv. Platee facesse parte 
del Consiglia provinciale, c'era sempre mo­
do di informarsi presso gli airi due nella 
maniera più dettagliata e sicura di tutto 
e su tutto. 

Di più il Presidente della Deputazione 
conosce bene lo statuto e per avere coo­
perato alla formazione del suo primo pro­
getto e per avere assistita e partecipato 
alle discussioni di questo e di quello dal 
Consiglio comunale approvato e ohe ora sì 
propone all'approvazione del Consiglio pro­
vinciale. Dunque non si saprebbe trovare 
una buona ragione dì tanto ritardo in una 
questione si grave, ni delicata e vitale 

Ora poi la Deputazione propone ohe il 
progetto votata dal Comune non venga 
accolto per due motivi, si vera sunt expo-
sita: perchè Essa non accetta 1 limiti d'età 
per l'ammissione in collegio, accettati dal 
Consìglio comunale, e perchè uou accetta la 
proposta che la presidenza della Commis­
sione permanente spetti all'assessore per la 
istrazione del comune di Udine, come^iuvece' 
il Consiglio comunale votòi. ', 

La prima obbiezione muove da Cagioni 
di apprezzamento morale intorno alla età 
più opportuna per l'ammissione, la seconda 
è determinata dalla considerazione' che il 
presidente ha, per Io statuto stesso, roto 
prevaleute in caso di parità e ohe quindi i 
delegati del Comune avrebbero sempre la 
possibilità di far preponderare la loro vo­
lontà sai delegati della provinoia. 

Due questioni sole e due questioni sem­
plici, per le quali davvero non occorreva 
attendere tanto tempo ; creando il perìcolo 
che passi un altro anno ancora, mentre 
una decisione pronta avrebbe potuto dar 
tempo ad una risoluzione che chissà quando 
verrà. 

Non ci fermiamo sulla obbiezione ohe 
riguarda l'età. La regola adottata dal Con­
siglio comunale ebbe per sé 1' unanimità 
della Commissione, compresi quindi i rap­
presentanti della Provinoia ed il anfifragio ìli 
due professori consumati nella pratica del­
l' insegnamento e nella oonoscenza della 
ianoinllezza, in Consìglio comunale. 

La seconda obbiezione poi sorge da un 
equivoco e, non esitiamo a dirlo, da un 
falso senso d'emulazione. Vorremmo che il 
Comune potesse passarci su per appianare 
ogni difficoltà anche OO'J sacrifizio proprio, 
ma le ragioni della proposta che il Con­
siglio comunale accolse, apparvero già 
nella disouseione ed appaiono alla lettura 
dello statuto cosi evidenti ohe non ci pare 
possibile una modificazione. 

Dinanzi a questa evidenza vien fatto di 
domandarci perchè la Deputazione non ac­
colga una proposizione sì ovvia e si utile. 
Pare, e non sarà ingiurioso il sospetto, che 
la Deputazione siasi detto : « Perchè il Co-
mnuB deve avere prevalenza di voto sulla 
Proviuoiai' niente affatto, si deve essere 
eguali ». Una misera emaUziono, ohe pre­
scinde dalla oouoBceiiza dei fatti e che 
pregiudica i consigli sorgenti da un pacato 
esame di verità. 

Chi, senza prevenzioni e suscettibilità 
meschine, consideri la questione, ohe la 
Deputazione verrebbe a sollevare, si trova 
tosto aperte le vie della soluzione, perchè 
e l'equità e la legalità e le convenienze 
le additano. 

li Comune e la Provincia non sono in 
una medesima condizione giuridica ; il co­
mune è l'erede del conte 'Toppo e l'ammi-
niatratore della sostanza legata; la Provin* 
dia UQa h» oho il diciUo di goderà k {(I;A< 

tuiòà dei posti, ohe 1» vigilanza del Con­
siglio comunale salvò da quella confisca, a 
cui si era il Consiglio provinciale acquetato. 

La provinoia,adunque non ha ohe il di-, 
ritto d'i, vigilare e gavautirfe'i per il soddii» 
rfaoijneìàlio di, ,queètiVdiriÉtì, oghi,attribu­
zione aiiministfattvà es«èndo'asséguata dì̂ l 
testamoìito-all'erede.,..-' ,„ :'^'., , : A> 

Altefohè fu fitto' il primo' progettò di' 
statuto fu istituita una commissione ohe ha 
attributi di gestione ' del collegio ed inge-
renze patrimoniali, chiamando a óoflìtuirla 
provinoia e comune. Questa fa una con­
cessione, eh», par iapirito di bondisceadanzà 
fu maatsnata e ohe già rappresenta una 
attribuzione alla rapresontanza provinciale, 
ohe eccede i diritti testomentan. 

La gestione patrimoniale essendo un one­
ra del Oomuna, non è equo ohe esso faccia 
il fattore alla privinola. Non biata;.es­
sendo gestore e responsabile del patrimanio 
il domane di Udine, come è possibile ohe I 
un consiglio amministrativo, nel quale po­
trebbe essere presidente ed avere quindi 
prevalenza di voto un membro della pro­
vinoia, decida intorno a spese ohe potreb­
bero modificare il bilancio del legato, le­
gato ohe l'erede detiene ad amministra? 

Ogni ragione di giustizia e di prudenza 
esige che il Comune abbia modo di tar sen­
tire decisivamente la sua volontà in quei rap­
porti patrimoniali ed amministrativi, ohe, ' 
secondo ir'fostamento, dovr-ibbsro,essere a j 
lui solo riservati. 

Né questo è tutto, poiché, mentre la Pro­
vincia fu sollecita di limitare il proprio 
oonoorso e la propria spesa per la fonda­
zione del collegio, il Comune non pose que­
sto limite. Anzi nel Consiglio provinciale 
sorsero proposte autorevoli' di rinunciare 
addirittura' al legato. : 

Questo nei riguardi di equità dì diritto > 
a dì responsabilità, non essendo logico che 
a disuguali diritti e a disegaali responsa- , 
bilità corrisponda Una possibile inversa di-
seguaglianza di poteri, come si avrebbe 
allorché ,il presidente della Commissione < 
fosse un delegato della Provincia, 

Vi sono poi altre considerazioni, ohe si 
appellano ad un altro ordine di convenienze. 
Il Comune ha un proprio assessore, un 
proprio direttore generale delle scuole, un 
organismo di uffici, di direttori, di mae­
stri ; un piccolo ministero dell' istrazione. 
Ha quindi il mezzo, la conoscenza, la fa-
.cilità di vigilare all' andamento didattico 
del Collegio e di mantenerne la direzione 
all'unisono ad all'altezza della istrazione, 
cui la città capoluogo provvede con esem­
plare liberalità di mezzi e dì prinoipt. 
In quella vece 1' istruzione pubblica . è 
estranea alle funzioni della Provincia. 
Manca ad essa Un organismo cui connet­
tere la direzione didattica di un collegio 
ed, in caso di una qualaìasi difficoltà, la 
prevalenza del voto del Comune segnerebbe 
una nota armonica con il complesso degli 
istituti pubblici d'istrazione. Il Consiglio 
comunale' manterrebbe sempre sotto il con­
trollo della propria vigilanza l' opera del 
suo assessore, mentre la Provincia non 
può' farlo ; sia perchè, come si è detto, 
l'istruzione pubblica è fuori dei compiti 
della sua gestione, sia perchè essa dovrebbe 
0 potrebbe nominare i suoi commissari 
comunque e fuori del senq della Depu­
tazione. 

Noi vorremmo che non sì pigliasse cosi 
prima facie e leggermente una proposta 
ohe ha ragioni profonde, le quali la deter­
minano. 

E ci pare di essere sicuri ohe il Con­
siglio provinciale non -vorrà sollevare, a 
tanta distanza dall'approvazione prestata 
dal Consiglio comunale, un dissidio cosi 
vano come improprio e dannoso. 

Società agenti di commercio 
I soci sono invitati all'Assemblea ordì; 

naria ohe avrà luogo venerdì 20 corr. alle 
8 '/,! uei locali sociali, col seguente ordi­
ne del giorno : 1. Comunicazioni — 2. Ren­
diconto economico dell'esercizio 1902 — 
3. Nomina di sei Consiglieri — 4. Nomina 
di tre Revisori dei conti. 

Per Re Umberto 
Facendosi oggi in tutta Italia la oom-

memotóione'jlic Umberto I,; tutta lo àóstre 
«ouolèf tóno f tìiaste ohìuae J gli edifici, pub-
Ijlioi e pwepijfiC'privati hahno la bai^fflera 
abbrunata., \ ' '.à 
" 1 1 nostro ^indaco ha mandato peir la 
siiì008ii*nz(v,«,!i,,telegramma a, Vittorio Emi-
iiaele I I I o'óM isonoepito: ' " .»/n-.w 

"Sull'ara .cruenta del martire ài Monza Udine 
peJHOaà 8 oommosB» rinnova oggi il doloro ed il 
culto i ma rinfranca lo spirito confortato di fede 
uoll'avveniro della patri» eoa Vittorio Etnanuslo III 
magnanimo interpreta del'moderno italico pon8ioro.„ 

La festa dei panettieri 
Domenica scorsa nella Sala Oeooliiiaì 

segai la inaugurazione della bandiera 
della Lega di miglioramento fra i lavo­
ranti panettieri di Udine. Doveva tenere 
il discorso d'occasione l'oa. Girardini, ma 
una fort^ indisposizione sopraveuntagli 

f l'impedì di soddiefare a questo suo desiderio 
i concorrere alla festa geniale. Parlarono 

efSoàoemente il wignor Pietro Barbai segre­
tario della Camera del Lavoro, il, signor 
Meuapaoe dì Padova segretario della Fede­
razione veneta dei p&nettierij e . l' avv., 
G. Oosattini, tatti applauditiesimi. 

La festa si chiuse con un banchetto 
all'Albergo Eoma ove si pronunciarono 
brindisi improntati a solidarietà • fratel­
lanza ed auguranti al miglioramento della 
classe dei lavoranti panettieri ; brindisi 
ohe furono oggetto di acclamazioni in 
uno ad un telegramma spedito dall' onor. 
Girardini. 

Commemorazione di Adua 
Alle a '/i del pomeriggio di domenica 

scorsa al teatro Nazionale affollato fu te'nuta 
la Commemorazione di Adua dal concitta­
dino reduce d'Africa signor Aristide Canova 
oon la colabovazione dal signor Adolfo 
Limona. 

Fecero profonda impressione, sasoitando 
i fragorosi applausi della folla, le rovènti 

; parole del maestro Bevilacqua ohe presentò 
; il signor Caneva dicendo che i caduti di 

Adua erano vittime dell'ignoranza, dell'in­
teresse e della speculazione. 

; E oon applausi furono pure accolte le 
' parole del Sindaco nostro contenute nella 

lettera ohe fu letta aita' commemorazione, 
ì là dove, compiangendo i poveri morfei, dice 
i che l'esempio possa servire di lezione a 
• coloro c|i6 invadono ed opprimono la patria 

altrui. 
1 Certamente ohe oon queste, due elo-

quanti manifestazioni rimasero assai male 
parecchi degli intervenuti. 

Il comizio dei calzolai 
Ieri sera al teatro Nazionale trecento 

persone circa intervennero al Comizio 
i indetto prò calzolai. Fu nominato presi-
I dente il signor Pietro Barbai Segretario 
I dalla Cambra del Lavoro che pronunciò un 

discorso applaudita. Pairlano Biondini, 
Canal e Cornino e si approva un ordine 

• del giorno presentato dal Biondini del 
I seguente tenore : 
j " Plaudendo all'iniziativa dei calzolai di coatituiraì 
I in Cooperativa ; fa appello' alla BoUdarietà dei lavo­

ratori affinchè vengano in aiuto dei loro compagni 
appoggiandoli oon tutti i mezai possibili. 

" Considerando inoltra ohe il governo asafruondo 
; dei denari versati dai contribuenti fa a mezzo dei 
j militari e carcerati una spietata e vergognosa oon-
! oorrenza, all' industria libera, invita questo ,a por 

fine ad un tale doloroso stato di cose. Inoario» la 
Camera del Lavoro dì farsi iniziatrice di un'agita­
zione fra le Camere del Lavoro dell'Italia afftnobfe 
il suesposto desiderato sia quanto prima un fatto 
compiuto. „ , . , 

Per chi cerca impiego 
E aperto il concorso a tre posti a Roma di 

coadiutore presso il laboratorio di micro-
grafica e baòteriologia, di coadiutore me­
dico e di coadiutore veterinario, cui sono 
annessi gli stipendi di 4 mila lire ' annue 
per ciascuno. Per maggiori schiarimenti 
rivolgersi alla lacale Preletturai 

drande veglia mascherata 
Giovedì . 19 p. V., mezza quaresima, al 

Teatro Nazionale si darà una grande veglia 
mascherata oon distinta orchestra udinese. 

NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO 

[ C A L Z A T U R E 
UDINE - Via della Posta N. 2 0 - UDINE 

IN OCCASIONE DELLE FESTE DI PASQUA 
PRESSI E C C E Z I O N A L I 

Por UOHO da 1. 6,50 a I . 9.76 ~ Por DONNA da L. S.OO a L. 8.50 
Per BAMBINO da L. 3.35 a L. 4.95. 

X t u l g t V o l t a n e C . 



làfffiaeia S. SiorgiO: BALSAMO 
PI 1 GIORGIO 

utilissimo nelle solatiohe,' artriti, 
reumatismi, (pmbagglrtij eoo. ;8àsi : 

',;, •• iUna ^lb<rttìgli|ir,li..^2jÓ0itvJi 

AKARO-GMINà 
PA8C0UNI 

RloQiioètìutó é presoHtto da illustri 
inialloifluài* Il migliore dei tortici. 

PILLOLE lOLIANiFrestìftte 
iffioaoisslmè néilé affezioni oatàr*; 

rall, neìte liéssl ostinate, bronchiti, 
raffreddóH, eoo. eco. 

, Óhiii&o'fefmaìsista, i 

•,̂ ';:'̂ :i.éS;̂ Oî û _ S';èn. vont .,i',..:.,i-._:: 
/' .È.^wlió oké, ioaoB,^ àt\aig.^ À!ritomoi;0ì'9r 

mese, il (jnàlè, anzi, inveoè dì andaiaeiie è 
'Stato espulso' dagli. SteèW^i>tói;àm!oi< •:;';;;, 
r JPaaflafel Egli era una. d#lle', colonna del 
-Bòssó2ó;&«ondOj tìsi• ì-«'soòios ràttivissimo » 
optoe io definiva 1!PX, PreBidenta avy. Pie­
tro tìòoeani.. In ; prossimità delle 'eiezióni 
^amministratóre del iSOi, si >ra ,M8inità,;in, 
oompagniì- del sòcio ì?eàripm, il iioti faoile, 

. incarico dalla propaganda nei òoinizii a 
: porte ohin89;e col,permeaso della jiatìisturaj, 
oollégaya egrégiaiaéate ,!a 0toriii:&!là ri... 
yolrizione francése, esposta é; cMtnènlata 
dal Pedrioni, conia neoessiiiàdi lUanteaérB'' 
il dszio, sul; grano e con l'uso dell» carta 
ascmjrawfe nelle votazioni : intaiv'a ì'órtó-
xonle che ^-orffe e p,{!roiò propagnàva l'isti-
tnzione dell'M//ìc!o eie/ lavoro in opposi­
zione alla camera del lavoro. Sorta questa, 
niente paura, rattivissimo socio vi si iu-
BoriVe,è"àllaj Oommissione eseootiva ohe 
.crede diliara atto politico: pa.rtéoipando al 
comizio corilro le spèse militari e non vi 
partecipa, muova guerra .alleandosi ai so­
cialisti oatastrofiji. Poi va in'lista con esài 
e. ai i&catabossociohstratondq/ico,. 

Chiamato doT Bpssci/o io.ndò viene; a tf-
.dihe l'avv. Avrese di : liègnàgò • a oòmme-
inorai'e .Vittorio Emanuele I I ; gli si,dà un 
banchetto,; all'slbergOi d'Italia, i?0nveagóuo; 

• leinotabilità' bpssoiotpndistichei i, giovani 
monarohici Di Prampero, t)i Trento, Già-
opinelUi Schiavi eoo. ed il sOùio attivissimo... 

• 'Qui': lasciamo .parlare il Giornale di Udine 
-'del'19..gèlinaio p a s s a t o : ' . v , 
', « Segui poi un brindisi veramente mi­

rabile nella sua'schietta semplicità dell'o-
: peraio Cremes» il quale a nome degli 

operai (sic) ringraziò l'avv, Avrese per la 
' splendida commemorazione e per l'entu-
•. siasmo saputo'tener vivo negli operai opl-

l'elevata.sua parola. Bicordo Come sia falsa 
'! l 'idea che le; piassi ..dirigenti , noa.si ado-
. perino, jjèr il "miglioramento deV proleta­

riato (all'Albergo d Italia) e chiuse con ; 
; felicissime parole di sano patriottismo. 

«All'amico Oremese fu fatta una vera 
' ovazione e tutti si fecero attorno a lui fé-. 
• licitandolo Si-i ^y. ,-. . .•!, : . ...;'• .' 

' A • nemmeno dna : mesi di distanza leg-: 
';., giamo ancora ii Giornale di Udine......àX 
:'.: ieri, sul resoconto, ohe fa della sedata elet-
:. tarale per la Società operaia : 

:„A Bpofighia propose un voto di biasimo 
al Oremese per la sua condotta ed Invitò 

<: la commissione a rimanere in carica fino a 
: domani sera affinchè i membri della com-

:... missione {liberale ' e costitmionalé) pren-
i. danb gli opportuni provvedimenti nei ri-
, guardi del o'ramsse ». 

\È gli opportuni provveclimentiiarono,... 
i la sua espulsione'dalla commissione. Inten­

diamoci, dalla'commissione e non dal Bos-' 
f : sólo (ondo perchè le sue manovre : elettorali 
,' o.oetituisoono,anzi un nuovo titolo'di ibene-

'V mérenzà pel Oremèsa; il quale se,'come 
i" dissero lo Bponghià ed il Janna « manaò 

.ai'suòi-doveri di lealtà «rèsta pur sempre 
il «socio, attivissimo ». 

Infatti al Oremese non è imputabile ohe 
l'impr.ddanza di. lasciarsi cogliere), con; le 
mani nel sacco, ma l'armamentario pòlitiod 
del'Bossolo tondo, dàlia caria asciugante 
alla óoaferenza: in contradditorio col finto 

,;, rspoiàli.Bta, È:,p£i8lr*'9''to, -—Ogni tanto ca­
pita un re buòno oi mi gran re da oom-
ineniprp,r6, od una regale fanciulla neonata 
da felicitare,' od -un Avresé" da presentare ; 
le sorti si rialzano, fino al banchetto al-

' l'Albergo d'Italia, e.poi ripiombano nella 
metodica, campagna politica ohe ha, per 
organo l'organo de! partito liberale costi­
tuzionale, ridótto a far da pattumiera del 
Paese, E in quell'organo ed in quella ge­
niale compagnia, in quella pattumiera, si 
lasciano trascinare i cospicui nomi di 
cittadini ohe un tempo avevano delle, idee 
e della forza per farle valere più degna­
mente, ies Dieuoo s'en vont! 

Il " Giornale dì Udine „ 
attese quest'oggi per rispondere al nostro 
articolo di sabato sul Circolo vizioso. 
Sa l 'è presa comoda per fare, con la sua 
Tiapoata,, pezoeltacòri del buso. 

ti<j'spazio ci costringe a rimandare il 
resto del carlino a sabato venturo. 

Istituto Filpdrammatiòo 
Mercoledì 18 óorr', alle ore 8 '/j si darà 

al Teatro Minerva il secondo trattenimento-
sppiaje ooj seguente programma : Marcia 
d'apertura'-r- Sinfonia «Il Bachino » — 

i;':;i;;iBf(U<i;dì;.i»in|ig|iftj.-̂ 5^^ 

.'|g;';;C-'Proy'reM f i^ 
'.ii&ipàtria del 'ìfVfàÌifilii(;.i^^@'''-tàm ti-
sjWKriìaJiessntìa, ' Èiug;aità;%,!J^oài'ióó"- della' 
-Qfaìifca,': 'anche ; qaftlidct'qttéit#:'fa di' ' ̂ iù e ̂  
di .iheglio .ilei; proprio dovere e Bpeoialmentè 
quando di', certi appunti non ha alonna 
Pólpa, ribàtte il solito i chiodo ttell' edifioio 
aòolastiao: bile sì.sta: compiendo,• e , *lleva 
oòn: àpparéntejMei'aviglia :phe i noslri reg­
gitori ma fanno altro ohe provare e ri-, 
provare,^ . .'••-' '•'' 

Npinon conosoifttnó la oompebenià in 
fàttodi arte e dì arohitetttira di ohi ha 
:fattp l'appuntò, ma sappiamo che non e' è 
nesiuùa costruzione di 'qualche importanza 
nella quale anche i migliori ingegneri non 
•i degnino di farà continue prova delle 
decorazioni da apporsi e riteniamo ohe sia: 
solo questa lai norma per fate le còse sa 
non perfette almeno migliori, E ci dispìao» 
di vedere la ' malignità partire da Certi 
•pulpiti'tanto pili essendo tìoto quanto l'at­
tuale amministrazione abbia a puoré il h-, 
voro delle scuole cosi da sacrificare . la 
maggior parte del tpmpo per esso òòme 
fosse cosa .propria. La prova migliorò: del-, 
l'interesse e dello zelo della Giunta per 
l'esecuzione di quel lavoro sta special mente 
nel sacrificio e nelle difficoltà Che ha ae-.. 
sunto per ripartire tutti i lavori di quel­
l'importante fabbricato, cosa ohe ad onpr 
del vero non tutti avrebbero voluto o pp: 
tnto fare. 

Del resto, per ditara un esempio, anche 
par i oanoelli del cimitero, l'assessore ai lar 
vori ha seguito il giusto canone delllarte 
che consiste nel deplorato provare e ripror 
vare, e solo cosi oggi ad opera dal Ma-
satti potremo avere dei oanoelU veramente 
degni dell'architettura di quell'atrio. 
: In .quanto , poi al costo dal lavoro, ohe 
là Patria non si sa póme, conosce prinia. 
d'ogni alfro, non è fnor di lu'jgo ripetere 
ohe l'attuale progetto è nient'altro che una 
eredità dell'amministrazione di prima, e,la 
Patria dovrebbe esser grata dell'atto- eqft?.-̂ . 
nime della nostra Giunta, ohe ha rispettato^ 
le decisioni della precedente a,oooiitentan- '̂ 
dosi di . modificare ciò, che provando e ri',^ 
provando risultava eyidehlip. non/.potersi 
conservare.''"-! ':•'- ,',:,' ,: , •'.-'-" 

Ohe seJaoom.inissione del concor^P p-la 
Giunta precedente han .creduto aitei (jttPl' 
progotto: fosse il più economico, e ,:8on-'Pa'-' 
duti in : Un grosso equivoco relativamente' 
alla, spesa, procuri la Patrifl di non attrif 
buirne U colpa agli amministratori prese'hti. 

Le elezioni alla Società operaia 
In seguito alla seduta tenuta venerdì 

aera ed all'accordo riconfermato fra le due 
commissioni, esoludendo . da una di esse 
il sig. Antonio Oremese, fu deciso di ri-
presentare integralmente la lista, concor­
data per le elezioni dei consiglièri della 
Società operaia generale ohe avranno luogo 
domani. Ecco la lista : 

Albini Emanuele, tagliatore sarte 
Sarei OiMSeppe, libraio 
Boer Augusto, calzolaio 
Calligaris Alberto, bandaio 
Candelaresi Micliele, sarte 
Del Negi~o Pietro, ' macellaio 
Della Rossa Luigi, agente 
Fdbris Giuseppe, ragionière 
Facchini Napoleone, tappexziere 
Filipponi Oiovanni, •oerniciatoi'e 
Fiorii'Ciro, pm/ìce ::'. : ; : ' ; • , 
Fornasier Antonio, operaio^^^:./^^ 
La omarini Alfredo, maestro 
Madrassi Giacomo, impiegato 
Miahelazjsi Giovanni, agènte 
Quargnolo Antonio, negoziante 
Rocco Riccardo, tipografo 
Sendresen cdv. Giovanni, ingegnere 

^ Sponghia Luigi, tipografo 
Tonini Gabriele, falegnoMe 
Turri Luigi, tipografo : • 
Vendruscolo Demetrio, baftirame 
Zugolo Vincenzo, calzolaio 
ZulianiiPlifiio, farmacista 

Il suicìdio d'oggi 
Stamane con un colpo di rivoltella alla 

testa uccidevasi certo TTranoesoo Audriaiii 
d'anni 57 da Fauna, abitante da circa 
dieci mesi,, nella casa in via Sottomonte 
al n. 6. 

Si crede ohe la causa del disperato pro­
posito sia stata la miseria: ii suicida lasciò 
parecchie lettere ohe sono in mano del­
l'Autorità, la quale trovasi ancora, mentre 
scriviamo, sopra luogo. 
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OKOLOGERIE-OBEFICEIIIÉ 

TALIC 
Angolo V vie Mercerìe N. J e Meroatovèootilo 

ASSflFliaeiiriFigftl'^^^^^ 

L'architetto d'Aronco 
• od 1 locali dell'IDsposiiiloue Bogionale 
::i:Era attento a leggarell Paese, e vicino, 
ià me stavano seduti due provinciali ohe 
discorrevano dei lavori di preparazione dèi 
locali per la prossima Esposizione regio­
nale; fra .essi ! avvenne il seguente dialogo 
che merita di Basare riportato; 

Lui. — L'architetto D'Aronoo è friu­
lano e come sai è figlio del sig. .Girolamo, 
ha voluto ricordarsi della sua: Patria col 
fare un progetto^ architettonico tutto ne! 
.niiovo «tiie floreale ove si vede il gran 
hel frontale d'ingresso con i dettagli delle 
:,opere di abbellimento che sorgeranno e lo 
ha dedicato al Oomìtfttp dell'Esposizione, 
ed il lavoro è bel ohe incominciato. 

L'altro. — Oonvengo, saranno tutte belle 
'Cose, ma oi vorranno molti denari, e non 
:so come se la potrà cavare il Comitato. 
V Lui. —^ Allora devo dirti pare ohe nel 
lOomitato vi sono tante brave persone, e 
di finanza ne sanno anche, e trovarono il 

imodo di rimuovere quella difficoltà. Im-
D-magìnati, U per 11 venne in mente di fare 
runa .lotteria, e la, lotteria- è riuscita con 
jtnn piano ingegnoso, Sono IBOO premi: il 
((primo .di L. , 20O00 ed è assicurato nn 
premio per; ogni- 100 >igli6tti,r''ètitt" 150 

'.mila, biglietti da ,L. 1- ognuno che si pòs-
'fénP ,'acquistare : presso tutte le Banche, 
' pré'ssó la 'OaSsà di risparmiò, dai Oambiù-
vàltilife"'-èd i n ' t u t t a la Provincia, e ne 

'''acquistai pur io 100 biglietti, 
[ '• L'altro. — Ti sono assai obbligato di 
''i^uéste informazioni ; vado subito ad aoqui-
'stare lOO biglietti e voglio pur io in 
parte cooperare alla riuscita del!» Bspo-
'«izióue. 

Teatro Sociale 
Yenerdì 20 oorr. la compagnia ' dramma-

itioa Oaimmi Zonoada, oominoierà un corso 
•di: venti rappresentazioni, tra le quali al­
cune nuovissime per Udine. 

GftQNAGÀ PROVINGIÀLE 
Da Pordenone 

C i r c o l o S o c i a l i s t a . 
Dopò un anno dalla sua ricostituzione e 

diremo pure anche dalla sua rigenerazione, 
il locale Oiroolo Socialista che spiegò in 
cosi breve lasso di'tempo tanta enei-gia e 
azióne feconda in prò della nostre classi 
opèraiej nella passata settimana inaugurò 
là sua sède sociale, Presente un numeroso 
uditorio, il segretario fece il resoconto fi­
nanziario e spiegò l'azione politica-eoono-
mioa del circolo stesso. : 

Quindi si passò alla nòmina della dire­
zione e delle commissioni per la propa­
ganda eoonomioa-politioa. Eu stabilito per 
di più che almeno due volte per settimana 
sieno tenute delle conferenze serali sui prin­
cipali temi l'attualità, nonché sia provve­
duto alla dispensa di opuscoli, giornali ed 
altro. 

Dato questo stato di cose il consiglio 
direttivo ohe nulla tralascierà pel buon 
funzionamento del sodalizio, o' incarica di 
far caldo appello a tutti i soci perchè vo­
gliano cooperare allo sviluppo ed alla vita 
del circolo, sia intervenendo alle adunanze 
Barali, sia invitando tutti coloro ohe hanno 
óomune l'idea a n(m tardare ad isoriversi 
ricordando o'he nell'unione sta.la forza; 

Intanto oi si riferisce ohe parecchi gió-
vauetiiì hanno anch'assi inaugurato un loro 
oiroqlo, sezione giovani, a a lóro pura au­
guriamo buona fortuna. 

9^»! di .ftoaté 8i P̂ aesto risvagUo, ài -ìiitia 

è di idee nuove ohe: oosat fanno vicayi'ioo-
denìocrist i? r, " 

Er igono un teatrino e fanno ì burat t in i 
per al let tare e formare , l ecoso ienza cat to- -
liohe e può forse dai^ai ohe a l l a ' t ì o é d e l 
SePolo X X il prète, a tèmpo-* 'parso mini ­
stro di Dio, faccia ó insegni a farà l ' i s t r ione, : 

— ' . ' - ." • , ..'-1 - ) -1. ?.. •'-'•:i.'M6ii il,.,', 

Uffioio dèlio Stato Qìvilè : 1 
Ballettino settimaiiftlo dal 8, al IÌ maj^ià ÌWS :;, : 

:-Nasolte. •••-','-, •-'-::"•:':;•:.-•,:',--.'•'•'':::: 
Nati vivi moaohi 11 i'emmins 8 

'^rf :morti „ — „ . , 1 
Eaptìstr „ 1 -:i, •;„ 1 • "i . „ 

. Tatale-N, 20 
PnbWiCMionI di mAtifÌÌBOiilk 

Dftiita OHiMuttim operUo foi-rà-Sfiairrò • coti Vin-
oonm Pagnutii oasaliuga — Bomaaiiio,llaiJ,o,o sarto 
con Lucia Baratti sattà »-',jJartBOl''aol!iMi osto 
con , Amolia Del Torto sarta, —, UMQÌQ: Sto rotti 
,n9gozìaBte 0011 Eiigonia Guattì o iv i lo , - ' ' 

Matrimoni 
Domotiioà 'Dal Sani calisolaio con Jilarià Jóàn 

tossitrioo. --' , - • 
Morti a domiclUo ;• 

Maria Qreggio-Dosidorà fa' Biag^io d'aniii (10 
casalinga — Élono. Vidiiaai di : Luigi di giorni 8 
Rosa Siai-di-Dol Negro i'u Gaiialdo d'aani 76 ca­
salinga — Virginia, lUzzi di Q-irolivma d'aani 8 e 
inoai 6 — Oatai'ioa Madrosi'di; Giacomo-di-meai 
1 — Anùà-Mnvitt Oiigaro di Federico di mosì 2 e 
giorni 18 —• Luigi Galiuafli di IPietro di giorni 10 
— Emma yiwà dì Amadio di aniii 1 o nioM ,11 

'•:—: Mi«rin B(i(Si!hiuvMSrt3lil'i;ii-;.I'a&lo:-.d'aani 78 oa-
salinsii.—• .ISlinft Vaooliiauldi Giovfvmil dl:iU08Ì U 
— Giuditta BreuSanutti-Blasatigii fti Giacomo di 
anni BB casalinga -.-: QiovaTinl T)ri,utti di Àngolo 
d'autii 2lì operaio dì feiTiora — Tórosa Oodatti di 
l'totro di jjiorai 9 -^ Kloiia Vio-PaTOQ fu Ber­
nardo d'anni 01) civile. 

Morti noU'Osiiltal» ClvIIa 
:DomouicO Del Negro in G, B. d'anni" 74 tao-

cliiuo — Pietro Misaao fu G.'Ei d'anni 83 agri-
ooltora — Caterina Moro-Oliiiipolino-d'"a.tlni 62 
contadina — Angolo Maoor di G; ;B,,-,d'anni, 11 
scolaro — 6. B. Proaollo fu Mattia d^anm:'70 agri­
coltore :— Ijiiigi Micholntti di Giovanni 4'anni: 28 
qnostuanto — Enrica Zilli i'u Giusoppo d'anni lU 
Bobaiuola — Bomeaico Porisutto i'u- G, B, d'anni 
GU agricoltore. 

Morti nell'Ospitalo militare. 
Domonioo Zorzi fu G, B..d'4anì,B| vioe 

diore dì ilnanza. 
Morti nella Casa (U Klcóvoro. 

lìosa Olivo fu Paolo d'anni 90 serva, 
: iTotalo n, 24 

dei quali 5 non appariionanti al Oòinuas ai Udiae, 

l-*Ì6tro Elisa, ff&rente r0s;pànstibiUj , 
~ ' Tipogeaiia ÌJooperativa TJdino,ae 

La tassa suir ignoranza 
('^ologramma doUa Ditta oditrioa)» 

Estraz . di Veneiala del 14 marzo i 9 0 3 

ORssf a Ptìiiiiim^̂ ^ 
lldina — Via Oayour ^ tja:inè^ ; 

GRANDE DEPOSITO DI OAUZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce p u r e qualsÌMi lavqro 
con t u t t a e leganza e solidità 

Pjp.eaaaBl i3a.tSi€L'tai.mmtxn1i 

LUIGI PIGNAT E e? 
Tia Bauscèdo N. 1 • dietro là PoBta. 

SpeeiaUtà: PLATmOTlPlE 
IMSRÀMDIlEttT! fOTQ6RAFIGI 

InalteriiWli — «rtlstioamanta l f | f « 
rltoaoati, oomprasa la oor- 1 J f l 
nioa <« Oentlm. f t x -7? ; I É H gm%0 

briga-



Laboratorio Chimico - Farmaceutico - lliiustriale 

I l I I 

iilUCe? 
Assortimento: salì, 

lastre, (iarlc; cartoni 

coli prèr le arti belle. 
: FÈIìftOCttlNA .e FÉEROcitHl'-MbMBMO 
OLiÔ  Di:FEGATO.W:iMtMZO . " 

RO D'UDINE 
Antica e rìnomat» SpeoioUtìi, 

di 001ENICO DE G A M D O 
CHIMIOO - FARMACISTA 

Via Q-raziisano U © ! ! » ! ® Via Q-razzano 

alla iìspoaizioni di Lioney Digióne é Róma. 

A''0»€» allé'MpòsUiòàì ài NàpòÌfySo)iiày 
Awilyàrgo ed altre a Càt'tó, Fewit'a, Pàtóî » 
«jo, Torino 1808. 

CÉRTlFfpATI MEDiOI. — JÈ prsaontto #^6 autorieà 
laediohe, ptóhè non aloooliao, qualità ólitì lo distingue 
dagli àltn amari. : 

PBBMailBILB Al̂ ^ f^ 
PreMo L. 2.B0 ia. bott. 3» U t r o — , L. 1.25 1» bott da mozao litro. 

Sconto ai rivenditóri. 

TroiTasliDepoalU In tutte le primarie Cittàjd'AAlla. 

mAONETis ino 
, Là veggente .Bonnauabtìla Anna 
S'Amicò de. consulti pèt quallun-
(Jnedomaide d'interèssi pattìad-
lari. I signori «ha vogliono oon-
snltarla jiér corrimondenza de­
vono dioUttraré óiù ólie' deside-

, lano «aperé, ed invietfuino liire 
! Cinque in lettera raccomandata: 

" : 0 jiar cartolina-Tagli». 
Nel riscontro riceveranno tutti gli soluarimeuti 

e consigli necessari su tutto quanto sarà possìbile 
conoscere por favorevole risiutató. 

Per qualanque consulto conviene, spedire dal­
l'Italia X.. 8, dall'estero L. 8, in lettera raooomaa-. 
data 0 cartolina-vaglia : diretta al, Prof. Plairo 
t)'Amico, Via Homa, n. .2 >rr BOLOaNÀ. 

MPBEIIATA OALZOIBBIA 

Via Bartolini-UDINE-Via B&rtolini) 

Specialità CALZATURE 

Sistema Breivettato 

Proiai modlolsslml 
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Per L. 1.50 
e J.OO 

là Tipografia 
Cooperativa 

C 3 L ^ • • • ; . , • . • . • : 

Miotti 

stampati in caratteri inglesi è feWtJisia, 

E 
Erba Medica, qualità extra 

"prezzo por 
lOOohllt uncWlo 

L.150Ija,70 
Erba Medica, qualità corrente „ IBO,, 1.60 
Erba Medica, ciualifà. scadènte „ 60 „ 0.70 
Trifòglio Ptaten86,,qUaUtà éxt™ „• 170 „ l.W 
'-Trifoglio Pratense,'qualità oorr. » „ 150 ,i 1.70 
Tritoglio Ladiuo. Lodigiaao ,,,480 ,, B.-i-, 
IjUpiaeUao Crocetta, some sgiiao. „ BO „ 1.10 
Sufla 0 Guadarubio, some sgaso. „ 160 „ 1.80 
Lotus 0 Qineatrina „ 180 „ 2.— 
Loietto 0 Maggenga „ B5 „ 0.65 
lioietto inglese 0 Bay (ìraas „ 60 „ 0.70 
Erba altissima (Avena elatior) „ 200 ,,2.20 
Erba bianca (Holona Janatu») ,, 150 ,,,1.70 
i?ieno Greco o Trigonella „ 40 ,, Q.BO 
Veccia grossa, per foràggio „ 30 ,i' 0.40 
ì'avetta cavallina ,, 80 ,,,,0.40. 
Lupini tiòinunt ,j 25 , , 0.35 
Miglio comune „ 26 „ 0.86 
Kavizzoàe comune „, 50 „ 0.80 
Veccia vellutata „ 100 ,; 1.20 

Miscuglio di sementi foraggere par la fortaa-
aiooe di praterie di duràtaiadefiuita Ij. 1.50 al, 
chilo. Prezzo per un. chilo. 
Barbabietola da,foraggio delle Vacche L. 2i60 
Barbabietola da zucchero ; ,,.1.50 
Carota da foraggio; « 6.— 
Bapa da foraggio ' „ 2,— 
2ucobe da foraggio 

FRUI^ÉNITÓ|4E QÓNQUlST'ÀtORE ; 
a §tftUO, giallo gijosiiieainiò, .prod,02Ìone.8Ó quin­
tali all'èttaro. Uà'piodo poitale"di b'èhiU LVà 
- 100 ohitt LJ82 - ' u a W l o aent.:40.: ; ' •' 

Prezzo per 
. 100cliili!uu:cliilo: 

PrumontoUe dente di cavallo (bianco) L. 80.0.-40 
Fruineatone giallo lombardo Ì ,,-90 i,, 40 
Frameato Mur^aolo, • 
Prainenio Puosaao daaèralnrin'aut, 
Avena Primaverile Patata di ,Sjazìa 
Avena nera d'Ungheria ': 
,Ora(),dì,prima,veca oomuue, 
Biao Q-ìappoa, pfeaoaa (aorità 19S9) 

,, 46,,,, m 
« ^ 1,: Ì B 
,j'S2-„ 40 
:„j36,„:45 
,i„8B „ 45 
„:ao.„:So 

fiori: 

, L. ,6, franca di tutte, le spcas in tutto 
il Hegiio. , : -

Caaaetta con 20 qualità di, sementi di 
fiori, L, 8.50, ifranoa, di tutte le agese. 

, Alberi fruttiferi— Agrumi — OliVi 
• —' Gelsi — ' Piante, per' jimboSÒhi-

meuto 7— par, Viali — pei- Siepi da, difeaa ,^ per 
Oruameato —, Camelie .-^-Magnolie — tìoaai - -
Abéti — Cipressi,-r Banjgi'eànti,., ' 

K i T¥i«is++Uft«n{»A TwmBrtiMnli' contro gli afidi delle roae, del péaco, del melo, Ja liguola.della 
^ ; AuseWlwOSSlCO- iUgegUOU vite, io oavaUette, ecc., il pili potènte degli insetticidi finora 
flSilj' conosciuti. — Latta di un òhiló L, 1.50—- Latta di quattro chili L. 5.' : ' 'i 

Pregiato Stabilimeatoagrario-botaaioo pij^^"|^T*ÌÉJ|il4r' ':tNQE© 

N U O V A I N V E N Z I O N E 

Il SAPONE AMIDO BANFI aoa è a oonfon-
àeWi ODI diversi sapóni all'amido in oommeroio, 

Vmo 6(krtolita»wa|tJ]» di Lii» 8 la Bitta À. BA^f]; 
Illiiin% gpedi»9« 8 {lessi grantli feanoo in t\ttta ItaUa 

eHININ 
r»l?p«ti»:>:ìLalt3i, X i i o c l o i j i L *>cl a l ÌF»^tj|TOlÌO 

La barila o i cap lU 
agfiiitngono all' uomo 

ssiietto di baUezzB. 
ài forza o di. senno 

Upa Ij-tlR 'cliioma 
è (logiifi coróna 

(Iella l)oHo'/7,o. 

rfUHi MLtA evM Màpoé Spaclfilo (Uoi'usiiaia) ^„^o 
L'Aogua Chin ina M l g o n o , preparata con «klem* Bpciìftle e con materie dj p r tn ib-

slma qualiti^, po|is!éde lo migliori virtù Cerapeutlclie, le quali Boliantn sono tin ,p<?B»onW O 
tenace rlgoiferatoro dfil sìsloma Ciipillara, Essa e un litiuidn tliilV-rscMntn O limpido e^ iintorar • 
mento composto 4* sosUnio vtigetali, non cambia il colore dei capelli t» «o impedisco la caduU 
prematura, Kssa ha dato risultati immediati e snddislKceiiiisiimì ànclio qu^ndn la caduta 
glarnallera dei capelli af& fortistiiua.K voi, o mMri di famigli», usate deU'Jldqua. Ot i in ina- . 
M Ì Q O I I B pei vostri fiijli durante l'adolciconsa, fatene sempre continuarti l' " ' ' — 
rerotD una abbundaiite capigliatura. : . 

Tutti coìoi-o che iiaimo i capelli aani o robuRti dovrebberp pn>e ««gar* AcquB C h i n i n a -
M1a<")° "> cosi evitate il pericolo dulia eveni;u;.le ci-duia di essi e di irederlrimbiancbire..: 
Una sola appUcastion» rimuove la forfnra e dà ui i:«lwlU qn magliìtìco lustro. 

KlaRSumendo: l'AoqUH Chfnfna 'HIiaono ripiilisce i capitili:, dà loro fona G> vigore, 
toglie la forfora ed infiiia lóro'imparto una fragran» deìliiosa. 

• *v i;> TP 3BJ ask 'Jt̂  A . "TI? o 
Sicari ANGBW Jimo/^^ é a., Profymùri ' Miiano, 

t a loro « e q u a Chin ina Nliftona, i))erin'enia.ta gìJi più vtjite, la trovo ]<, mi­
gliore acqu» d» toololt» per la testn.pBrthò ÌKÌOIUCH nel volo MPso e di Rram profumo, e 
veramenta tdatta agli «*! aunbuiiele dallMnvontoro. Ve br»\o © buon parj\» «mert. iio «o-
vrtbbtt «Mcr* sempre fp'oito. 

Tuntì f»IlegrB,TOOnt' o inl«ian(*6U mi pTofes'o di Inro dev'tlus'Wo '. 
M9tt. GìdHGO ' ì / O M A W y / ; <;//?e. >Vow(/, l^TMA {RottH^U 

(mnrdMstilaUeoontrftti^Rloul wl Imllrtslttnlii piti delia voìtencttn, In•nuaUn l̂iftti'pGtino ,., . , 
iiossuu «l»v«m«nto, «'> e^iRoiO H44N''i''i"Ua U i«l'UO A., MlQONK « X;. « U hm«-» »b««*i ftt,''''*^'''* 

M o d u l i Qhti»h)i''1*itìtili«tttnu)tiftil\jf>mtmhìa i l . . ì l ' . ' i iy al PemiH.-, «\», si vfe*-'di6»iitis(.jffltì,»q1o Mi fiiite Sin I - V ' ! l . 1 
0 ift bttWK't» li'fthdi ti«if /ttitò rteilr i}.\uiuli« t» 1. tì..Ml. il V,%mlabxmSulUti* m\i 1 l-Bntiwrtn Vh.ifmiyî iii u i>oB«>'ott. 

•••.vl^'D^I',N„É-,:: 

Oi rconval laz ionePor ta Venezia 6 Villalta 

STABIUmmOK 
A FORZA MOTRICE 

PER LA 

LAVORAZIONE DEI LEGNO 

• Opstruzione Mobili - Paviiiaenti 
Serrametiti oorauui e ad uso Graz 

Oornioi su i qua! acqua sacoraa ; , 

Lavorazione di imballaggi, 
. Gasse,per Birra, Gazose eoo. 

Si a33aaia,,qaaltin(iue: lavoro 

• par la. t d ra i t a ra ,de l , l egno . , 

• •••,'••; S p e o l . 8 i i ] J l t ) 2 i , '•.',/•••• 

Tende a griglia con catenella 


